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Leadership al femminile, il 2 dicembre si fa il punto con "La casa delle donne"

Si terrà lunedì 2 dicembre alle 17.30 nella sala Consiliare della Provincia della

Spezia un incontro pubblico e a ingresso libero dedicato alla leadership al

femminile. L'evento, organizzato dall'associazione La Casa delle Donne, attiva

dal 2015 su tutto il territorio provinciale in difesa delle donne vittime di

violenza, avrà come ospiti personalità femminili leader in vari campi. "Questo

nostro incontro vuole essere un'iniezione di fiducia e positività per tutte le

donne che si devono misurare ogni giorno con le difficoltà e gli ostacoli che

trovano sul lavoro. All'incontro di dicembre, intitolato proprio Leadership al

femminile, avremo come relatrici donne che si sono contraddistinte per

capacità intellettuali e competenza, e che hanno saputo coniugare al meglio la

vita privata, la famiglia, e il mondo del lavoro. Sono donne che sono riuscite a

emergere e a contraddistinguersi con successo, diventando eccellenze nel

proprio campo, degli esempi per tutte e tutti". Così Federica Grigolato,

Presidente della Casa delle Donne che introdurrà l'incontro di lunedì 2

dicembre, moderato poi da Maria Cristina Failla, Magistrato e già Presidente

del Tribunale di Massa. La conferenza vedrà come ospiti Diana Brusacà,

Presidente del Tribunale della Spezia, Federica Montaresi, Commissario Straordinario dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Sara Cecchini, Dirigente dell'Istituto Superiore Cardarelli e, infine, Anna Alfano,

imprend i t r i ce  e  componente  de l la  G iun ta  esecut iva  d i  Confar t ig ianato .  I n f o :  3 4 8  5 4 9 0 1 5 0

lacasadelledonne@outlook.com FB @lacasadelledonnelaspezia Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/23/leadership-al-femminile-il-2-dicembre-si-fa-il-punto-con-la-casa-delle-donne-573297/
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Nuovo sbarco: in arrivo la Sea Watch con 49 migranti a bordo

Nuovo sbarco di profughi previsto a Ravenna. Giovedì 28 novembre infatti

dovebbe arrivare la nave Sea Watch 5 con a bordo 49 persone salvate nella

giornata di venerdì 22 novembre mentre stavano cercando di attraversare il

Mediterraneo a bordo di un gommone, che si stava sgonfiando, ormai anche

senza motore. Presenti uomini, donne e bambini. Il salvataggio è avvenuto di

notte, a 63 miglia dalla costa libica, in acque internazionali. In un post sui social

network la ong ha definito la decisione di assegnare alla nave il porto d i

Ravenna un "metodo perfido". Saranno 1.600 i chilometri da percorrere per

raggiungere le nostre coste. Ancora da stabilire se la nave sbarcherà a Porto

Corsini o a Marina di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/nuovo-sbarco-in-arrivo-la-sea-watch-con-49-migranti-a-bordo/
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Battaglia sulle banchine a Livorno. Neri in uscita dalla Confitarma

Possibile l'approdo in Assarmatori. Grimaldi: "Un grande dispiacere, ma

limitare gli spazi per i traffici è da monopolisti" Genova - Secondo le ultime

indiscrezioni che arrivano da Livorno, l'armatore Piero Neri avrebbe deciso di

lasciare la Confitarma, l'associazione degli armatori confindustriali. Quella di

Neri è la più importante famiglia imprenditoriale nel porto toscano controlla la

flotta dei rimorchiatori portuali (25), più cinque rimorchiatori d'altura e sei

pontoni, oltre ad avere depositi costieri, una partecipazione nella Cilp (il

terminal della Compagnia portuale livornese) e il 50% (l'altro 50% è del gruppo

Grimaldi) della Sintermar, che proprio insieme al Terminal Est della Cilp è il

grande terminal auto del porto di Livorno, diffuso in differenti nove aree dello

The Medi Telegraph

Livorno
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grande terminal auto del porto di Livorno, diffuso in differenti nove aree dello

scalo. Le aziende del porto, attraverso le varie associazioni che le

rappresentano, lo scorso 29 ottobre avevano chiesto al presidente

dell'Authority, Luciano Guerrieri, di mettere un tetto, limitandone gli spazi sulla

base del Piano regolatore portuale, all'attività di movimentazione auto nuove

che il gruppo Grimaldi effettua sulla Darsena Toscana, il maggiore terminal

container di Livorno. Il timore è che l'armatore (che è anche tra i maggiori car

carrier del mondo) voglia concentrare questa attività sulla Darsena a scapito dei container, che a differenza delle auto

creano un indotto più redditizio per tutti. La proposta non è stata accolta dall'Authority, e nemmeno dalla Confitarma

(di cui Grimaldi è l'associato di maggior peso) che facendo pervenire una lettera nel corso dell'incontro tra Guerrieri e

le categorie imprenditoriali, si dichiarava non al corrente dell'iniziativa e contraria all'idea di limitare gli spazi per le auto

sulla Darsena. Il problema è che, a leggere le carte, questa lettera smentiva anche la posizione dello stesso Neri,

firmatario della proposta insieme alle altre categorie, e che al tavolo con l'Autorità portuale rappresentava proprio la

Confitarma. A quel punto si può immaginare che Neri si sia trovato in una posizione di triplice difficoltà : smentito dalla

federazione di cui è rappresentante territoriale, in una possibile situazione di concorrenza in un business da parte di

un'azienda con cui è in società e tutto questo dopo che la Darsena Toscana avrebbe pure ritirato la sua adesione alla

locale Confindustria, di cui Neri è presidente. Se la rottura con Confitarma dovesse essere confermata, è probabile

che l'imprenditore possa mettere la prua verso Assarmatori , aprendo il tema di un possibile passaggio dalla sfera

confindustriale a quella della Confcommercio, di cui fa parte l'associazione dove Msc (attraverso le partecipazioni in

varie compagnie associate) è l'elemento preponderante. Dall'uno e dall'altro fronte, tuttavia, le bocche sono cucite.

Neri è silente, anche se ha promesso al Secolo XIX di raccontare il suo punto di vista sulla questione. Guerrieri non

commenta, forse aspettando prima un nuovo confronto con le rappresentanze di imprenditori in sede di organismo di

parternariato, il tavolo dove andata in scena la vicenda.

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/11/23/news/battaglia_banchine_livorno_neri_in_uscita_dalla_confitarma-14831799/
https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/11/23/news/battaglia_banchine_livorno_neri_in_uscita_dalla_confitarma-14831799/
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Non si sottrae invece l'armatore Emanuele Grimaldi: «Premesso che allo stato attuale non ho cariche in Confitarma,

mi dispiacerebbe davvero molto se Neri lasciasse l'associazione. Detto questo, mi preme sottolineare che noi siamo

ben consapevoli che il container è il traffico più redditizio che c'è. Da quando siamo azionisti della Darsena non

abbiamo perso un cliente, e anzi stiamo finalizzando contratti che dal prossimo anno daranno sicuramente effetti

positivi. Per quanto riguarda il traffico di auto, operiamo nel libero mercato: ci sono stati casi di navi cariche di

automobili in attesa fuori dal porto, che non potevano entrare perché gli altri terminal erano pieni. È vero, le abbiamo

fatte entrare alla Darsena, perché c'era spazio per scaricare. Ma così abbiamo evitato che quelle navi lasciassero

Livorno per andare altrove, salvaguardando l'interesse del porto. Ma a parte che le auto arrivavano alla Darsena

anche prima che noi ne divenissimo concessionari, e premesso che i terminal della Sintermar lavorano a pieno

regime, trovo sbagliato l'atteggiamento di chi vorrebbe in sostanza un monopolio, limitando gli spazi per poter trarre

più guadagno. È il motivo per cui l'Italia oggi è un Paese ingessato».

The Medi Telegraph

Livorno
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Il nuovo piano regolatore valorizzerà la vocazione multipurpose del porto di Ancona

Garofalo: "Il sistema Ets? "Cerchiamo di essere più efficienti per fare sì che le

merci possano scegliere sempre il mare, perché il rischio è che si torni al tutto

strada. Se il costo del viaggio su strada diventa troppo elevato, molti

sceglieranno il viaggio via terra" È un porto in trasformazione quello di Ancona.

Il sistema portuale che fa capo al capoluogo delle Marche e si spinge fino in

Abruzzo, presieduto da Vincenzo Garofalo , porta avanti i programmi per il

futuro anche se le acque dell'Adriatico sono agitate in questo periodo, dal

punto di vista commerciale, a causa degli attacchi houthi nel Mar Rosso che

hanno spinto molte compagnie internazionali a rivedere le rotte che passavano

attraverso il Mediterraneo. La buona notizia è stata la capacità di resilienza dei

porti italiani e in particolare proprio dell'Adriatico che grazie ai traffici

intramediterranei, quindi soprattutto traghetti e corto raggio, in parte

sopperiscono a quanto perso in traffici intercontinentali. In questo senso sono

importanti ad Ancona il progetto presentato recentemente di nuovo terminal

passeggeri (15 milioni di investimento su un'area di 13mila metri quadrati) e

quello per la banchina 27, nell'ottica anche di liberare per attività pregiate il

porto storico, punto di incontro fra attività marittima e città. "Con il nuovo terminal per i traghetti - spiega il presidente

Garofalo - intendiamo adeguarci ai tempi e offrire comfort e servizi, in linea con le esigenze dei passeggeri e con

l'obiettivo di fidelizzazione degli utenti, anche degli autisti dei Tir che frequentano con assiduità lo scalo". Per quanto

riguarda i tempi, "proseguono le consultazioni con i possibili investitori privati e siamo fiduciosi sugli esiti. Entro i

prossimi giorni contiamo di concludere gli incontri e entro novembre di formalizzare la proposta". Il progetto, d'intesa

con il Comune, prevede un 30 per cento di aree specifiche per i viaggiatori, altre aree destinate al recupero degli

investimenti privati, "in una fascia di territorio che si affaccia sia verso la città sia verso il porto e che comprende

anche mercato ittico e Mole Vanvitelliana". In quest'ottica di spostamento dei traffici mercantili è poi importante il

progetto della banchina 27 con i suoi 600 metri di accosti che consentiranno di far crescere anche i traffici

containerizzati e fare della darsena Marche la base per il progetto di Penisola. "In questo modo - dice Garofalo - il

porto di Ancona si proietta verso il mare e converte il porto antico in area per il turismo anche di lusso e per gli yacht".

In questa fase di crescita la contingenza internazionale da affrontare è quella della crisi del Mar Rosso che ha ridotto i

passaggi dal canale di Suez. "Il nostro settore - afferma il presidente - è condizionato da guerre e tensioni

internazionali, ma il sistema portuale dell'Adriatico centrale non ha subito contraccolpi grazie alla sua natura

multifunzione, che ha permesso di assorbire le perdite. Le banchine mantengono i traffici di rinfuse, legate al sistema

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2024/11/23/news/garofalo_porto_ancona_intervista_secoloxix-14832996/
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industriale di Marche e Abruzzi. I porti non sono soltanto nodi di passaggio, ma centri di sviluppo utilizzati

dall'economia del territorio. Il nuovo piano regolatore portuale darà un contributo in questo senso". L'obiettivo del prp

in gestazione è rafforzare la vocazione multipurpose. L'Authority ci sta lavorando. "Entro fine novembre - dice

Garofalo - partiamo con le consultazioni. Il documento programmatico è già stato oggetto di confronto con i Comuni

e le due Regioni coinvolte, adesso andiamo più nel dettaglio". Tenendo anche conto di due importanti realtà produttive

presenti intorno allo scalo: da un lato Fincantieri, che fra l'altro costruisce le navi che poi andranno a utilizzare le

banchine delle crociere, dall'altro la nautica da diporto di lusso. Per Fincantieri è in corso un investimento da 80 milioni

di euro, a metà fra pubblico e privato, per rendere gli impianti più competitivi nella costruzione di navi da crociera di

lusso. Garofalo pone infine il tema delle normative europee Ets e degli effetti sull'utilizzo dei traghetti che toccano

Ancona: "Cerchiamo di essere più efficienti per fare sì che le merci possano scegliere sempre il mare, perché il

rischio è che si torni al tutto strada. Se il costo del viaggio su strada diventa troppo elevato, molti sceglieranno il

viaggio via terra. Confidiamo che vengano fatte politiche intermodali in cui i porti abbiano un ruolo utile nella visione

del futuro, anche tenendo conto che il nostro sistema portuale è all'incrocio fra due corridoi europei".

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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C&L Services continua la sua espansione: operativi cinque nuovi camion e completato il
terminal di 10.000 mq

ARTICOLO PUBBLIREDAZIONALE La società partenopea guidata da

Gennaro Ciotola ha inoltre costituito la C&L Global per l'ottimizzazione dei

trasporti terrestri ed a breve otterrà l'autorizzazione di deposito doganale e di

luogo approvato export di REDAZIONE SHIPPING ITALY Prosegue come da

programma il percorso di espansione della società partenopea C&L Services,

guidata dall'amministratore unico Gennaro Ciotola, socio e fondatore

dell'impresa insieme a Maria Esposito. La società di spedizioni, che ha

celebrato lo scorso ottobre i suoi 20 anni di attività, ha festeggiato

l'anniversario con l'inaugurazione del nuovo terminal, confermando l'intenzione

di espandere le proprie attività nel settore della logistica, come anticipato a

SHIPPING ITALY lo scorso anno. "Nasciamo come spedizionieri doganali e

non ci discostiamo da questa che è la nostra attività principale," spiega

Gennaro Ciotola. "Tuttavia, ci stiamo evolvendo nel mondo del forwarding

grazie al nostro prestigioso cliente-partner La Regina di San Marzano S.p.A."

Con la costituzione della nuova società C&L Global, già operativa e parte del

Gruppo C&L Services, abbiamo ottimizzato l'organizzazione dei trasporti

terrestri e stretto accordi con compagnie di navigazione in qualità di carrier. "Inoltre, per rispondere alle esigenze

derivanti dalla crescita dei nostri clienti," continua Ciotola, "ci siamo concentrati sullo sviluppo della rete logistica,

realizzando un nuovo terminal di circa 10.000 mq nei pressi del porto di Napoli, che a breve diventerà anche deposito

doganale. Il terminal è attrezzato con 2 CVS FERRARI REACH STACKER, 24 colonnine per allaccio reefer, una

banchina per le ispezioni doganali e un deposito logistico/doganale di 500 mq." "Siamo fiduciosi che quanto

realizzato finora possa supportare l'intera rete logistica campana, favorendo lo sviluppo di nuovi traffici e

consolidando quelli esistenti." "Per il 2025," conclude Ciotola, "prevediamo di ampliare ulteriormente gli investimenti

con l'acquisto di nuovi camion e l'acquisizione di ulteriori spazi annessi al terminal, oltre a puntare all'espansione

all'estero con l'apertura di nuove sedi." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/11/23/cl-services-continua-la-sua-espansione-operativi-cinque-nuovi-camion-e-completato-il-terminal-di-10-000-mq/
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Porto di Corigliano: imbarcazioni col nastro rosso per dire no alla violenza contro le
donne

Nella Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le Donne,

anche la Lega Navale Italiana vuole contribuire ad imprimere un deciso

"cambio di rotta" con una campagna di sensibilizzazione nazionale. La Lega

Navale Italiana ha deciso di testimoniare tutto ciò con una cima rossa, che

rappresenta un mezzo di salvataggio per chi è in difficoltà in mare, così come

le donne vittime di violenza. La cima è anche il legame che deve unire ogni

giorno tutti i soci della LNI nei valori e nelle azioni concrete contro ogni forma

di violenza di genere e per affermare una cultura del rispetto e dell'inclusione.

In tale occasione la sezione di Rossano, tra le altre, ha deciso di proporre ai

soci ed agli amanti del mare di legare un nastro rosso in un punto ben visibile

della propria imbarcazione nelle giornate di domenica 24 e lunedì 25 novembre

e per tutta la settimana a seguire. I soci che hanno le imbarcazioni a contrada

Fossa hanno potuto ritirare il nastro dal signor Lucio Conforti; i soci che hanno,

invece, l'imbarcazione al Porto di Corigliano hanno fatto riferimento al signor

Enzo Feraco. Tutti, in alternativa, hanno potuto procurarsi il nastro rosso e

fissarlo sulla propria imbarcazione. La foto allegata raffigura le imbarcazioni

col nastro rosso già presenti da oggi all'interno del Porto di Corigliano e testimonia la sensibilità della locale sezione

della Lega Navale Italiana, nonché dell'associazione "La Lenza" e l'impegno profuso dall'Omf della famiglia Feraco,

sempre in prima linea in occasioni di rilevanza sociale. Un modo tangibile per dimostrare i valori di solidarietà e

rispetto. FABIO PISTOIA.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/11/23/porto-di-corigliano-imbarcazioni-col-nastro-rosso-per-dire-no-alla-violenza-contro-le-donne/
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Lo sviluppo dello Short Sea Shipping in Italia

Il trasporto marittimno di corto raggio tra le modalità più usate, specialmente per i rotabili

Quella di corto raggio, in inglese Short Sea Shipping, è una della modalità di

trasporto marittimo più utilizzate dal nostro Paese per sviluppare le proprie

catene logistiche. Secondo le analisi del Centro Studi SRM (collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo), il Mediterraneo rappresenta la principale area dove

viaggiano navi in Short-Sea . I dati parlano chiaro: i porti europei (EU27)

hanno movimentato complessivamente 1,7 miliardi di tonnellate di merci, e di

queste il 35%, ossia 595 milioni di tonnellate, sono passate da porti del Mare

Nostrum. L'Italia leader nel comparto navi in short sea L'Italia, dal canto suo, è

assoluto leader in questo comparto, con una quota di mercato del 40%, ossia

poco più di 239 milioni di tonnellate di merci, sempre movimentate nel

Mediterraneo. Seguono al secondo posto la Spagna con 117,6 milioni, e al

terzo la Grecia con 81,6 milioni. Una della modalità di trasporto in Short Sea

Shipping in cui il nostro Paese è un'eccellenza assoluta è il Ro-Ro (roll-on roll-

off), con navi che imbarcano e sbarcano di continuo tir, auto, veicoli

commerciali e in generale ogni tipo di mezzo che si sposti su gomma,

togliendolo dalla strada e favorendo così un trasporto più sostenibile, con

riduzione di emissioni, traffico e incidenti. I più grandi armatori del nostro Paese hanno una spiccata propensione a

investire in questa tipologia di rotte, che vanno sempre più sviluppandosi e sempre più diventano sinergiche con le

politiche di sostenibilità che in questo momento l'Europa è chiamata a perseguire. A livello mondiale, è proprio di una

compagnia italiana il primato tra gli operatori Ro-Ro attivi sulle rotte Short Sea: si tratta del Gruppo Grimaldi , con

quartier generale a Napoli, una flotta di 140 navi e collegamenti marittimi che ormai raggiungono cinque continenti. Il

2023 con dati di traffico merci con qualche difficoltà Il Ro-Ro registra trend positivi anche in questo momento non

facile per il trasporto marittimo, sul quale impattano anche i due eventi bellici in atto in Ucraina e in Medioriente. Se, in

generale, la portualità italiana ha chiuso il 2023 con dati di traffico merci che segnalano qualche difficoltà, è il solo Ro-

Ro a registrare un +0,4% , una crescita lieve ma comunque indicativa di forza e stabilità del settore, che lo scorso

anno ha fatto muovere oltre 120 milioni di tonnellate di merci, il 26,6% di tutte quelle lavorate dai nostri scali. E c'è di

più: se consideriamo un periodo più lungo, precisamente tra il 2014 ed il 2023, l'ultimo Rapporto Annuale di SRM,

recentemente presentato a Napoli, mostra una crescita del Ro-Ro del 42% (i container sono invece cresciuti del

10%), un dato che fornisce ancora meglio l'idea del peso crescente del settore per l'economia del nostro Paese Va

considerato che, in un'ottica in cui le filiere logistiche vanno sempre più accorciandosi, il Ro-Ro può rappresentare il

driver per la crescita futura dei parametri economici dell'Italia; catene di fornitura più brevi, insieme a fenomeni di

reshoring (friendshoring, o nearshoring) potrebbero fungere da ulteriore stimolo al trasporto
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marittimo di corto raggio, rendendo ancor più importante disporre di un'efficienza logistica che possa raggiungere

standard di eccellenza. Il primo semestre 2024 continua a dare segnali positivi I più recenti dati relativi al traffico del

primo semestre 2024 continuano a dare segnali positivi: oltre 60 milioni di tonnellate di merci movimentate, con un

aumento dello 0,3%; questo numero è ancor più significativo del dato evidenziato a fine 2023, poiché rappresenta la

forte capacità del nostro trasporto marittimo e delle nostre filiere logistico-portuali di adeguarsi e resistere agli shock

economici senza avere default che metterebbero il sistema manifatturiero del Paese in forti difficoltà operative.

Ricordiamo, infatti, che l'Italia realizza via mare il 30% circa del proprio import-export, e quindi ha una proiezione

internazionale molto legata al trasporto marittimo. Un'Italia molto legata al settore del Ro-Ro A livello statistico, va

posto l'accento anche su altri elementi che descrivono un'Italia molto legata al settore del Ro-Ro: si pensi che nella

classifica internazionale dei porti del Mediterraneo più votati a questo traffico, sono italiani 8 dei primi 10 scali. Inoltre,

il comparto ha una sua natura internazionale, oltre che nazionale, con il 40% del Ro-Ro italiano che segue rotte

internazionali: Turchia, Spagna e Grecia sono i Paesi più collegati con il nostro. Molto forte la vocazione del settore

alla sostenibilità È inoltre molto forte la vocazione del settore alla sostenibilità. Uno studio condotto da ALIS

(Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile) ed SRM ha mostrato come in Europa, grazie al Ro-Ro, in un

anno 2,6 milioni di TIR e mezzi pesanti (su un percorso di 800 km mediamente coperti) sono stati sottratti dalla strada

e trasferiti al mare, per un totale di 69 milioni di tonnellate di merci trasportate; ne consegue l'eliminazione di quasi 3

milioni di tonnellate di CO2, con un risparmio di costi per la comunità, in termini di esternalità, di circa 1,3 miliardi di

euro. In più, alcuni armatori stanno investendo in navi ecologiche sfruttando le tecnologie a disposizione e

accelerando l'introduzione di nuove, con lo scopo di ridurre l'impatto ambientale del trasporto marittimo. Anche su

questo fronte, il Gruppo Grimaldi è leader a livello internazionale : grazie allo spirito pionieristico ed i costanti

investimenti che da sempre ne guidano la crescita, la compagnia opera i suoi servizi Ro-Ro di corto raggio con navi

moderne, il cui fiore all'occhiello è la nuovissima classe "Eco", costituita da 14 navi - di cui 12 già in servizio e due in

consegna tra la fine di quest'anno e l'inizio del prossimo - che assicurano al tempo stesso elevata capacità - oltre 500

semirimorchi per viaggio - e rispetto dell'ambiente, aumentando notevolmente la qualità dei servizi di trasporto. Grazie

all'innovativo design ed alle numerose tecnologie all'avanguardia di cui sono dotate, se paragonate alla precedente

generazione di navi Ro-Ro, queste unità sono in grado di trasportare il doppio del carico, dimezzando le emissioni di

carbonio durante la navigazione ed azzerandole durante le soste in porto. In Sicilia movimentato complessivamente il

15% delle merci del Paese I Porti dell'Italia meridionale hanno un ruolo prominente nell'ambito del trasporto di rotabili:

da questi passa, infatti, il 52% complessivo del traffico italiano. Il Mezzogiorno ha dunque un importante peso sul

sistema marittimo nazionale, e questo è un dato che va assolutamente considerato nel definire le direttrici di crescita

del nostro Paese. La Sicilia conta su tre Autorità
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di Sistema Portuale: Sicilia Occidentale, Sicilia Orientale e Stretto. Tutte insieme rappresentano in termini di merci

movimentate il 15% del totale del Paese, con oltre 73,5 milioni di tonnellate di merci di varie categorie (container, Ro-

Ro, rinfuse liquide e solide e merci varie), delle quali gran parte - il 39% sul traffico complessivo, per un totale di 28,9

milioni di tonnellate - sono proprio rotabili. A trainare i risultati delle tre Autorità portuali siciliane sono rispettivamente

gli scali di Palermo, con 7,5 milioni di tonnellate di rotabili movimentati, Catania, con 6,6 milioni di tonnellate, e

Messina, con 6,7 milioni di tonnellate. Se andiamo ad analizzare il primo semestre del 2024 , le tre autorità hanno

totalizzato 14,5 milioni di tonnellate di merci rotabili movimentate, il 38,9% del dato nazionale, mostrando una stabilità

sull'anno precedente: un dato confortante che mostra la solidità di un settore indiscutibilmente trainante per l'economia

della Sicilia, che dispone di una importante filiera marittima. I dati di Unioncamere Tagliacarne (2024) collocano la

regione al terzo posto per incidenza percentuale di imprese collegate al settore marittimo: sono in totale circa 28mila,

oltre il 6% del totale delle imprese del territorio. Considerando poi il più ampio settore della movimentazione di merci

e passeggeri via mare , in Sicilia la filiera dell'economia del mare produce valore aggiunto per 1,4 miliardi di euro,

facendone la quarta regione italiana nella classifica relativa a tale parametro. I dati e le analisi forniscono un quadro di

quanto sia importante oggi, per una regione ed un Paese che vogliono essere competitivi, avere collegamenti

marittimi stabili e forti al servizio dell'industria e del turismo. Il Ro-Ro, con i suoi armatori e le sue filiere connesse,

riesce ad assicurare sostenibilità ed efficienza, e i porti hanno tenuto i valori dei traffici su buoni livelli soprattutto

grazie a questo settore, la cui prosperità è strettamente legata a quella dell'intera economia nazionale. Un ultimo dato:

negli ultimi anni, le dimensioni delle navi impiegate sulle rotte di corto raggio sono cresciute di circa il 20% . Ad

esempio, le navi di classe Eco, che il Gruppo Grimaldi schiera già da anni sui propri collegamenti Ro-Ro di corto

raggio - inclusi quelli da e per la Sicilia - sono dei veri e propri "giganti green", lunghe 238 metri e larghe 34. Ciò rende

prioritaria la definizione di progetti infrastrutturali e portuali mirati a creare sempre più banchine di accesso adeguate

per permettere alle grandi navi di entrare e uscire agevolmente e rapidamente dagli scali. Crescenti sinergie tra

progettualità privata e pubblica potranno così dare un'ulteriore spinta a un comparto marittimo che è già tra i principali

ingranaggi del motore dell'economia regionale e nazionale. Potrebbe interessarti anche.
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Levata di scudi sul porticciolo di Ognina: protesta e serrata della politica

CATANIA - Levata di scudi contro l'ampliamento per oltre 2 mila metri quadrati

della concessione del porticciolo di Ognina. Crescono le posizioni contrarie a

quanto autorizzato dalla Regione lo scorso 17 ottobre sullo specchio d'acqua

tra i pochi fruibili in città. Così come le adesioni alla manifestazione in

programma stamattina, organizzata da numerose associazioni e movimenti

politici. Per tutelare il borgo marinaro oggetto da decenni di tentativi di

privatizzazioni. Il progetto che nessuno vuole Un progetto che vede contrario

anche il primo cittadino. Che, in una lettera indirizzata agli uffici competenti e

per conoscenza anche al presidente della Regione e all'assessore regionale al

ramo e resa nota proprio ieri, prende posizione su quanto concesso dalla

Regione a La Tortuga Srl. Per ampliare lo specchio di mare da "sfruttare"

come porto turistico all ' interno del borgo marinaro. Trantino chiede

ufficialmente all'assessorato regionale "Un urgente e immediato intervento in

autotutela". Sottolineando il parere "condizionato" del Comune e soffermando

si più volte sul fatto che, quanto previsto, non corrisponda ai progetti

dell'amministrazione per l'area. Per la quale sono destinati 15 milioni di euro,

nonché con la visione urbanistica tracciata nell'atto di indirizzo del Piano Urbanistico Generale. Posizione sposata

anche dal presidente del consiglio comunale. Sebastiano Anastasi chiede di "fare chiarezza, effettuare le necessarie

verifiche tecniche e amministrative per tutelare le nostre tradizioni - dice - senza facili scorciatoie che rischiano di

violare una storia millenaria che le istituzioni devono invece salvaguardare". La storia si ripete La questione non è

affatto nuova: la richiesta di ampliamento della concessione risale al 2020 e la prima conferenza dei servizi al 2022.

Una serie di ricorsi e di pronunciamenti del tribunale amministrativo. Nonché dietrofront da parte degli uffici regionali

con l'annullamento in autotutela da parte della Regione hanno di fatto congelato la situazione. Cittainsieme, in una

nota nella quale annuncia la partecipazione alla protesta, parte addirittura da prima. "Dopo otto anni dalla prima

istanza trasmessa alle autorità preposte e rimasta inascoltata - si legge - si sono susseguiti ricorsi, esposti, sit-in di

protesta ed altre iniziative che l'anno scorso avevano portato alla revoca in autotutela della concessione per

l'ampliamento dell'attuale porticciolo turistico in Ognina. Adesso la Regione Siciliana torna sui suoi passi e concede un

ampliamento che impedirà definitivamente l'accesso al mare ai cittadini". Al centro della questione sollevata all'epoca

vi erano due questioni in particolare. Il taglio di oltre un metro del molo di Ponente e l'eliminazione degli approdi per le

barche dei pescatori, oggetto di un'interrogazione presentata all'Ars a firma della deputata Josè Marano, in seguito

alla quale l'allora assessora regionale al Territorio e Ambiente, Elena Pagana, annunciò la revoca in autotutela.

Questioni parzialmente affrontate nella concessione attuale dove si salvaguardano
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i posti per le barche - ma solo poche unità - e si parla di "manutenzione del Molo di Ponente". L'intervento della

Regione Eppure ieri, a stretto giro di posta, è arrivato l'intervento dell'assessorato Territorio e Ambiente. " La variante

della concessione demaniale marittima richiesta dalla società La Tortuga Srl nel porticciolo di Ognina, a Catania, è

stata rilasciata legittimamente dalla Regione Siciliana anche in seguito a decisione del Tar etneo. E non avendo

ricevuto formalmente dall'amministrazione comunale, dopo ripetuto sollecito e attraverso i canali procedurali previsti,

una richiesta concorrente sul portale del demanio marittimo o un palese ritiro del parere positivo precedentemente

espresso dalla stessa in sede di conferenza di servizi". Pubblica fruizione a rischio Nessun riferimento specifico, poi,

alla futura libera fruizione del "Molo di ponente", altro aspetto su cui insistono le associazioni. Nell'atto suppletivo con

il quale si autorizza l'ampliamento, vengono riportate solo alcune righe. Nelle quali "L'ufficio si riserva di valutare

l'apertura pubblica della testata del molo di Ponente una volta eseguiti i lavori di manutenzione dello stesso. Secondo

quanto previsto in progetto, mediante la convocazione di conferenza" - si legge. Poche parole e fin troppo generiche

per rassicurare chi teme la sottrazione di un bene pubblico. "Nella città in cui viviamo il bene di tutti viene considerato

proprietà di pochi e le norme urbanistiche continuamente violate da parte di palazzinari e speculatori - sottolinea

Cittainsieme. Ci uniamo quindi alle numerose associazioni che oggi si recheranno al porticciolo di Ognina per

chiedere a gran voce che un luogo dalla elevata valenza storica e paesaggistica venga reso fruibile a tutti,

adeguatamente riqualificato, restituito alla dignità di una città normale quale vorremmo che fosse Catania". E questa

mattina, come detto, la manifestazione sul posto. Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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Santi: "Da Venezia a Taranto, l'Italia decida cosa fare dei suoi porti"

"L'Italia, come emerso dalla recente assemblea di Federagenti, ha potenzialità

maggiori rispetto a qualsiasi altro Paese europeo nella prospettiva di una

pacificazione e ripresa dei traffici in Mediterraneo. Ma deve fare i compiti a

casa. Ciò significa, a titolo di esempio, completare i dragaggi a Ravenna.

Decidere se Venezia debba essere ancora un porto, compiere scelte

coraggiose per Trieste" «Per i porti adriatici indubbiamente - dice Alessandro

Santi, agente marittimo e past president di Federagenti - un momento di forti

criticità. La riduzione di oltre il 50% dei transiti attraverso il Canale di Suez a

causa della crisi del Mar Rosso generata dagli attacchi tutt'oggi portati alle navi

mercantili dai ribelli Houthi , si somma alle incertezze globali che incombono su

tutta l'area mediorientale dall'Egitto sino alla Turchia e qui si saldano con il

perdurante blackout in Mar Nero causato dalla guerra fra Russia e Ucraina. Ciò

significa che le naturali controparti commerciali dei porti adriatici sono

diventate a dir poco incerte con riflessi inevitabili sui traffici sia di container sia

di merci varie che di merci alla rinfusa. Se guardiamo però i cali registrati dai

porti soprattutto quelli nord adriatici, che sono relativamente bassi, il segnale è

sicuramente di moderato ottimismo. Va inoltre ricordato che quelli trattati nei porti adriatici sono principalmente

materie prime destinate alla trasformazione da parte della manifattura italiana e quindi alto valore aggiunto». Quali

sono le possibilità di sviluppo per i porti italiani dell'Adriatico se guardiamo agli scambi commerciali con l'Oriente? «In

questo momento sono domande che non possono trovare risposte certe. Nel giro di 24 ore la situazione potrebbe

cambiare radicalmente e si potrebbe passare da uno scenario geopolitico a tinte fosche a una nuova stagione di

rinascita anche economica che farebbe perno su un grande piano di ricostruzione non solo di Gaza, ma anche del

Libano, della Siria, dell'Iraq. Il tutto teoricamente favorito dall'intesa che sino a oggi ha tenuto fra Gerusalemme e i

paesi arabi sunniti del Golfo. Così come appare evidente che se il cosiddetto corridoio del cotone (Imec) prenderà

forma, la costa sud orientale italiana vedrà uno sviluppo fondamentale in parziale alternativa ai traffici via Suez».

Capitolo infrastrutture: ci sono interventi urgenti da fare, nella specifica area adriatica, per incentivare gli scambi

marittimi? «Certo. L'Italia, come emerso dalla recente assemblea di Federagenti, ha potenzialità maggiori rispetto a

qualsiasi altro Paese europeo nella prospettiva di una pacificazione e ripresa dei traffici in Mediterraneo. Ma deve

fare i compiti a casa. Ciò significa, a titolo di esempio, completare i dragaggi a Ravenna. Decidere se Venezia debba

essere ancora un porto, compiere scelte coraggiose per Trieste. E anche non annientare i porti con scelte suicide

come quelle contenute nel nuovo Codice doganale. Resta poi senza risposte il problema di un identikit futuro per i

porti del basso Adriatico e quindi del Mezzogiorno,
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in primis Taranto che continua a galleggiare fra funzioni industriali (la siderurgia) e ambizioni nel settore container

che non trovano riscontro pratico nel mercato». Secondo il suo punto di vista, quali sono i principali porti stranieri

concorrenti nell'Adriatico degli scali italiani? «L'esempio più evidente arriva da Capodistria che sta mettendo in campo

tutta una serie di misure in grado di rendere più efficiente e appetibile il suo sistema logistico per le grandi compagnie

di trasporto container e i grandi operatori logistici. Il tutto tenendo ben presente che i tempi da rispettare sono quelli

del mercato e non quelli determinati dalle ormai insopportabili lentezze della burocrazia e dei perduranti conflitti di

interesse, proprio in materia portuale, fra diversi ministeri e diverse competenze. Il fatto di essere porto nazione dà a

Capodistria un vantaggio competitivo non trascurabile: anche questo ci dovrebbe permettere finalmente di capire la

necessità di un forte coordinamento strategico centrale. Anche Fiume sta spingendosi nella contesa portuale grazie

alla capacità di attrarre investimenti esteri. E se nell'Adriatico, dopo la morte del crocierismo a Venezia, vedremo

crescere appunto le crociere questo avverrà sull'altra costa del mare».
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